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IN QUESTO NUMERO
L'EDITORIALE DEL PRESIDENTE

La FIBa verso
il nuovo anno
con la carica 
dei ragazzi
del Duemila

Carlo Beninati

È con grande entusiasmo che mi ritrovo a guidare per il terzo 
quadriennio consecutivo la nostra Federazione. L’Assemblea 
Nazionale Ordinaria e Straordinaria, che ha aperto il sesto bime-
stre di quest’anno, oltre alla mia rielezione ci ha portato in dote un 
nuovo Consiglio Federale, volenteroso di mettersi all’opera, e un 
nuovo Statuto federale, che a breve sarà operativo e che permet-
terà nuovi spunti di crescita per la FIBa.
Tutti insieme possiamo continuare a costruire una federazione 
forte e coesa, capace di dare il giusto supporto ai nostri atleti e 
di promuovere il badminton in ogni angolo d'Italia. Con questo 
spirito il 14 dicembre si è svolto il primo Consiglio Federale, che 
ha segnato il primo passo di una lunga e speriamo incisiva avven-
tura.
A seguire l’Assemblea è stata la volta degli ultimi due campionati 
italiani, quelli Assoluti di Chiari, che hanno visto brillare la stella di 
Emma Piccinin, capace di mettere a segno una storica tripletta, 
e quelli a Squadre Master che hanno visto l’ASV Mals conquis-
tare uno dei due titoli che gli mancava (l’altro è quello a Squadre 
Under 17). Oltre ad Emma, gli Assoluti sono stati segnati dalla 
carica degli atleti nati negli anni 2000. Eccetto quella di Gianmar-
co Bailetti, infatti, tutte le medaglie d’oro sono state conquistate 
da ragazze/i nate/i nel terzo millennio. In particolare nella rivista 
cercheremo di cogliere, attraverso la loro intervista doppia, ogni 
singolo aspetto dei due più giovani insieme ad Emma Piccinin: 
Alessandro Gozzini e Luca Zhou (entrambi classe 2004).
Chiari ha anche ospitato gli Assoluti di parabadminton, che 
hanno visto una doppietta per Yuri Ferrigno e Maria Grazia Le-
one. Spazio anche alle medaglie internazionali arrivate dal Bah-
rain e dal Sudafrica e alle buone prestazioni fatte segnare nelle 
rassegne continentali: European Junior Championships ed Eu-
ropean Mixed Team Championships.
L’uscita di questo numero di Badmania mi consente poi di fare 
gli auguri di Buon Natale e Buon Anno a tutti i tesserati e appas-
sionati del nostro sport. Sotto l’albero troverete anche le tante 
nuove iniziative che vedranno la Federazione impegnata nel 
2025, così come deciso nella riunione dell'ultimo Consiglio Fed-
erale, a partire dal Campionato italiano a squadre, che scatterà 
il prossimo 11 e 12 gennaio a Malles Venosta, in Alto Adige, per 
decretare la prossima società che conquisterà lo scudetto.
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VIA AL 
BENINATI TER
“Dal vertice alla base
tante idee per crescere”
di Christian Marchetti

PRIMO PIANO Il presidente (confermato) e i piani per 
il nuovo quadriennio: “A Los Angeles 
2028 con un uomo e una donna. E con 
Progetto Futuro vogliamo andare oltre 
Un CTF anche per i paralimpici. Puntiamo 
forte su promozione e sviluppo”

“In vista dei prossimi
Giochi non si parte
più da zero. Ora
però dobbiamo
far crescere i doppi”

Il terzo mandato di Carlo Beninati da presidente della 
FederBadminton comincia tra resoconti e aspettative. 
Grandi attese soprattutto sul piano tecnico. Ritoccata 
la squadra, il Consiglio che dovrà sostenere il massimo 
dirigente FIBa in questo quadriennio, c'è ora l'avvio di 
una sorta di fase 3. Nei primi due mandati si è assistito 
alla formazione dell'iceberg, alla cui punta, a Parigi, 
abbiamo visto Giovanni Toti e Rosa De Marco. Guai 
ora ad assottigliare quel ghiaccio mentre, “nel mezzo 
del cammin”, potrebbero arrivare anche delle sorprese 
(e per queste rimandiamo magari al finale di questa 
intervista). Lo slogan, nel complesso, potrebbe essere: 
“Abbiamo visto che si può fare, abbiamo visto come si 
fa. Stiamo arrivando”.
L'impressione dall 'esterno è che questa 
“ripartenza” nasca da tanto entusiasmo e con 
premesse anche impegnative. Partendo da quello 
che avete chiamato "Progetto Futuro", presidente, 
in cui si parla di Los Angeles 2028 ma anche di 
Brisbane 2032, quante possibilità ci sono di 
realizzarlo?
“Le possibilità esistono. Non voglio dare percentuali, 
ma ci sono e sono buone. Mi incoraggia il fatto che 

non partiamo da zero, bensì 
da una qualificazione e 
dunque da un'esperienza 
acclarata e acquisita. 
V o g l i a m o  a n z i t u t t o 
replicare quanto fatto con 
Toti  e aggiungere una 
nuova qualificazione con 
una donna, che sarebbe la 
quarta nella nostra storia. 
Pensare poi a qualcosa che 

possa andare anche oltre, essere cioè sfruttato nel 
quadriennio successivo per i doppi. La specialità ha 

infatti bisogno di molto perfezionamento e dobbiamo 
cercare di migliorare nella formazione. Partire dunque 
dalla preparazione dei nostri tecnici, i quali si stanno 
dando molto da fare e hanno conseguito importanti 

indicazioni sul singolare. Il 
doppio resta però per noi 
un po' ostico”. 
Nello specifico come si 
può migliorare?
“Ha già svolto un ottimo 
lavoro il direttore dell'area 
Formazione, Fabio Morino, 
per quanto concerneva le 
basi del doppio. Ma, e in 

questo sono supportato da Lorenzo Pugliese al quale 
ho rinnovato la mia fiducia in qualità di direttore tecnico, 
se nel singolare abbiamo acquisito tanta esperienza, 
per il doppio la strada sembra ancora lunga. Progetto 
Futuro servirà anche a questo”.

QUATTRO DOMANDE AI NUOVI CONSIGLIERI

1. Come si sente in questo nuovo ruolo 
di consigliere federale della FIBa?
2. Come pensa di contribuire alla crescita 
e allo sviluppo del badminton in Italia?
3. Qual è la sua visione per il futuro 
del badminton italiano nei prossimi 4 anni?
4. Quali sono i suoi obiettivi da consigliere 
federale nei primi 100 giorni del suo mandato?

PIACENTINI
“Un progetto
per l'avviamento
alle Elementari”

1. Consapevole di un ruolo impegnativo ma motivata a 
fare qualcosa di positivo per uno sport che amo molto.
2. Vorrei creare i presupposti per: aumentare il numero 
di giocatori favorendo la promozione nelle scuole, 
soprattutto nelle primarie di 1° grado, creare percorsi 
formativi smart per docenti scolastici e migliorare le 
competenze dei tecnici.
3. Migliorare il livello dei giocatori elite ma anche 
ampliare il numero dei praticanti.
4. Gli obiettivi nei primi cento giorni sono rivolti a una 
revisione della formula dei Campionati studenteschi 
e all'inizio la strutturazione di un progetto finalizzato 
all'avviamento al badminton nelle scuole primarie di 
1° grado.

“Cureremo anche
l'aspetto mentale:
I ragazzi devono 
entrare in campo
come leoni affamati”
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“Punteremo su coach 
specialisti nelle varie
discipline. I centri
tecnici territoriali
andranno avanti”

Parallelamente è previsto un lavoro psicologico? 
“Effettivamente questa è una mancanza da colmare da 
parte dei nostri atleti, che fanno una ottima preparazione 
tecnica e fisica, ma a livello mentale non hanno ancora 
quella forza che permette loro di entrare in campo come 
fossero leoni affamati. La fame della vittoria non è 
ancora entrata nella loro mentalità, spesso scendono 
in campo già con la paura dell'eventuale sconfitta”.
Lavoro extra-campo a parte, il segnale che lanciate 
è: i talenti ci sono, la prospettiva di averne altri 
anche, ora bisogna aggiungere più tecnici e 

continuare la collaborazione con le società sul 
territorio. Tutto giusto?
“Sì. L'idea della direzione tecnica, che ho appoggiato 
convintamente, è quella di portare tecnici che siano 
specialisti nelle varie discipline e poi curare l'aspetto 
mentale. Quanto al territorio, bisogna continuare a 
essere di supporto alle società e alle associazioni. Al 
contempo, l'idea è quella di confermare i centri tecnici 
territoriali che comunque finora hanno lavorato bene".
A proposito: punterete al massimo sul Centro 
tecnico federale.

“La nostra pr ior i tà  è 
investire le risorse sul 
CTF, per continuare a 
generare e crescere i 
nostri talenti, ma non 
l o  f a re m o  a  s c a p i t o 
d i  a l t r i  s e t t o r i .  N o n 
toglieremo per esempio 
nulla sul versante della 

partecipazione dei nostri giocatori ai tornei Bwf. Quanti e 
dove al momento è ancora da stabilire. È ovvio che uno 
dei nostri obiettivi è il raggiungimento e la permanenza 
dei nostri ragazzi nei migliori posti in classifica, che è 
possibile solo giocando più tornei possibile. Non è 
che ti portano alle Olimpiadi perché sei simpatico. È 
un discorso legato alle risorse, in base alle quali molto 
probabilmente sarà opportuno compiere delle scelte, 
a partire dalla necessità di mantenere l'alto livello nel 
CTF di Milano”.
Al contempo, la FIBa pensa alla trasformazione 
in CTF per il parabadminton del centro di Santa 
Marinella (Roma). A che punto siete?

“Siamo in attesa della ristrutturazione del palazzetto 
di Santa Marinella. Quando sarà consegnato, avremo 
tutti i requisiti di un Centro federale di cui godiamo a 
Milano. Questo per venire maggiormente incontro 
alle esigenze di Rosa e degli altri ragazzi. Al gruppo 
dovrebbe aggiungersi il 19enne Tommaso Libertini. 
Yuri Ferrigno continuerà a prepararsi a Milano. Dietro 
di loro c'è un movimento piuttosto vivo e vogliamo 
mantenerlo tale, realizzando più raduni in giro per l'Italia 
e parallelamente nuovi tornei".

Il centro di Santa Marinella può diventare un punto 
di riferimento anche per i normodotati? 
“Da qualche mese, alla guida del Comitato regionale 
Lazio c'è l'ex azzurro Enrico La Rosa e lui ha tirato fuori 
questa idea. Già ora qualche giocatore della zona fa 
da sparring a Rosa De Marco. Ma le idee di La Rosa 
le seguiamo con grande attenzione. Ha iniziato il suo 
incarico quasi con la stessa passione con cui giocava”.
Per quanto riguarda la promozione, su quanti 

LASSANDRO
“Trasformare
il gioco a scuola
in agonismo”

1. Ho poi potuto constatare che non si è mai lasciati 
soli (o non coinvolti). C’è un gruppo dirigenziale che sa 
come “prendersi cura” del badminton italiano.
2. La crescita del badminton deve passare attraverso 
la diffusione nelle scuole, la quotidianità nei club con 
tecnici formati e la passione volontaria dei dirigenti.
3. Nelle scuole la maggior parte degli studenti ha 
impugnato una racchetta. Ora è necessario trasformare 
l’esperienza di gioco in maggior partecipazione e 
competizione agonistica.
4. Creare un vademecum per tutti i tesserati sulle norme 
antidoping e sull'uso terapeutico dei farmaci classificati 
come doping; individuare le aree “calde” sulla ricerca 
scientifica nel badminton; Individuare e fornire agli 
organi territoriali nuovi strumenti promozionali.

GRECO
“Sviluppare
realtà locali
sempre più forti”

1. È una nuova sfida che mi dà la possibilità di portare 
la mia esperienza di atleta e capitano della Nazionale, 
ma anche di crescere a livello umano.
2. Faccio parte della “famiglia” del badminton ormai 
da tantissimi anni e penso di aver acquisito parecchia 
esperienza da atleta. Vorrei proprio partire da questo 
per dare il mio contributo.
3. Il badminton ha fatto grandi passi avanti negli ultimi 
anni, ma ha ancora ampi margini di miglioramento. 
Sarà importante un cambiamento culturale alla base, 
che possa favorire lo sviluppo di realtà locali sempre 
più forti e strutturate, in grado di collaborare in sinergia 
con la FIBa.
4. Stabilire una metodologia di lavoro comune con 
i vari membri delle Commissioni di cui faccio parte, 
definendo gli obiettivi a breve e lungo termine.

CANNATA
“Open Day
per i ragazzi
e i 40-60enni”

1. Onorata di aver ricevuto questo incarico, mi 
adopererò per assolvere al meglio il compito che mi 
è stato affidato.
2. Essendo nel settore marketing/eventi, promuovendo 
in tutte le istituzioni sociali degli Open Day per i ragazzi 
ma rivolti anche alle fasce di età 40-60 per accrescere 
la conoscenza del badminton.
3. Prevedo di rafforzare la conoscenza del nostro 
sport ad ampio raggio, utilizzando gli strumenti che la 
Federazione mi potrà fornire.
4. Il mio primo obbiettivo sarà sviluppare azioni che 
possano essere di beneficio alla comunicazione e 
conoscenza del badminton attraverso promozioni 
televisive nelle reti regionali.

BIANCHI
“Lavorare per
una diffusione
più capillare”

1. Entusiasta, come un atleta che si è allenato per 
tanto tempo e a cui viene data la possibilità di giocare.
2. Mettendo a disposizione l'esperienza maturata in 
tanti anni nel mondo del badminton. Ho conosciuto 
molte persone e ascoltato i loro pareri, vorrei portare 
sul tavolo le problematiche di tutti con l’obiettivo di 
migliorarci ulteriormente.
3. Vedo uno sport presente in modo più capillare nel 
Paese, praticato da molti ragazzi che non debbano 
spostarsi in altre città per fare i primi tornei. Su una base 
più grande è poi più facile scoprire il talento.
4. Individuare le priorità delle due commissioni di cui 
sono referente, discuterne e attuare dei cambiamenti 
positivi sarebbe già un buon risultato.

Il nuovo Consiglio Federale della FIBa

Carlo Beninati durante l'Assemblea
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come referente un'organizzazione riconosciuta dal Cio. 
Noi stiamo ponendo le basi per cominciare a proporla 
qualora venisse assegnata a noi. Principalmente perché 
il campo del pickleball è lo stesso del badminton e 
perché ci siamo accorti che il suo inserimento nelle 
scuole è piuttosto facile e attira curiosi di tutte le età. 
E dunque perché non accostarlo all'air e al beach? Al 
Palabadminton ritaglieremo qualche ora anche per 
questa attività”.

Carlo Beninati è stato eletto per il terzo mandato 
consecutivo alla presidenza della Federazione Italiana 
Badminton per il quadriennio 2025-2028.
Presidente
Carlo Beninati  1415 voti (85,50%)
Consiglio federale
Dirigenti
Federico Bianchi  994 voti
Francesco Feliziani 931 voti
Massimo Merigo  896 voti
Lucia Cannata  847 voti
Giuseppe Lassandro 819 voti
Luca Colusso  777 voti
Roberto Pietro Nino Fava 448 voti
Atleti
Giovanni Greco  168 voti
Claudia Nista  168 voti
Tecnici
Franca Patrizia Piacentini 91 voti
Collegio dei Revisori dei Conti - Presidente
Amadio Maurizio Attilio 1514 voti

ASSEMBLEA ELETTIVA
(Roma, 10 novembre 2024)

“Tesserati in crescita
ma non troppo. Serve
visibilità e l'ingresso
del pickleball
potrebbe aiutarci”

QUATTRO DOMANDE 
AI CONSIGLIERI CONFERMATI

1. Come si sente in questo confermato ruolo 
di consigliere federale della Federazione Italiana Badminton?
2. In che modo pensa di poter contribuire alla crescita 
e allo sviluppo del badminton in Italia?
3. Qual è la sua visione per il futuro 
del badminton italiano nei prossimi 4 anni?
4. Per concludere, quali sono i suoi obiettivi principali 
come consigliere federale nei primi 100 giorni del suo mandato?

NISTA
“Aumentare
la visibilità
con i social”

1. Seppur vicepresidente, resto una persona di campo 
che ha deciso di spendersi al servizio degli altri in 
Consiglio Federale.
2. Ho chiesto di essere inserita nella Commissione 
Sviluppo e Promozione, dove ritengo ci sia tantissimo 
di fare per cercare di aumentare i numeri e sviluppare 
il badminton in Italia.
3. Abbiamo bisogno di aumentare la nostra visibilità 
anche attraverso i social network, per poter pescare 
in una vasca più grande i nostri futuri atleti. Siamo 
sulla strada giusta, ma dobbiamo migliorare in questa 
direzione.
4. Il primo obiettivo sarà mettere giù i primi progetti 
sin dal primo Consiglio e sfruttare l’entusiasmo delle 
new entry per far sì che tutti insieme si possa rendere 
al meglio.

MERIGO
“PalaBadminton
operativo e più
attività master”

1. Onorato e consapevole dell'impegno di responsabilità 
nei confronti di tutte le ASA che mi hanno sostenuto.
2. Proponendo o sostenendo strategie e progetti diretti a 
un aumento della diffusione del nostro sport soprattutto 
nelle zone in cui è meno presente.
3. Da un punto di vista agonistico, l’obiettivo sarà 
raggiungere la qualificazione olimpica in più specialità. 
Poi rivedere alcuni regolamenti sull’organizzazione 
delle gare sul territorio per favorirne la partecipazione 
da parte di tutti.
4. Per i master riproporre all’anno un paio di raduni, con 
attività tecnica specifica e una sessione teorica, e un 
torneo internazionale. Per il PalaBadminton la priorità 
è renderlo di nuovo completamente operativo.

FELIZIANI
“La Sardegna
è un modello
esportabile”

1. Abbiamo fatto tante cose buone e, anche grazie 
all'esperienza maturata, credo che potremo migliorare 
ancora tanto.
2. L'esperienza della Sardegna, della MaraBadminton, 
può essere un modello per lo sviluppo in altre parti 
d'Italia. Pragmatismo ma anche molta visione ed 
innovazione, creare una rete di collaborazione a tutti i 
livelli: club, istituzioni, sponsor, scuole, famiglie.
3. Un ulteriore miglioramento dei risultati a tutti i livelli. 
Nel passato triennio sono state fatte scelte strategiche 
importantissime, specie valorizzando i centri tecnici 
territoriali, la chiave per lo sviluppo del badminton negli 
anni a venire.
4. Una visione e il suo perseguimento, per lo sviluppo 
di un movimento come il nostro, non può essere 
artificialmente ridotta ad obiettivi di così breve periodo.

COLUSSO
“Più tesserati
e non solo
per i risultati”

1. Grato al presidente Beninati che mi ha fortemente 
voluto nella squadra: spero di poter ricambiare la fiducia.
2. Ex consigliere regionale nel pentathlon moderno, nel 
triathlon e nel badminton, metterò la mia trentennale 
esperienza al servizio della FIBa.
3. Il nostro badminton nello scorso quadriennio ha 
fatto passi da gigante: dobbiamo insistere in questo 
senso, aumentando i tesserati (soprattutto agonisti) 
per perseguire la qualificazione olimpica ma anche 
il benessere psicofisico attraverso il nostro sport, in 
ossequio ai dettami di Sport e Salute.
4. Non mi sono prefissato scadenze così a breve 
termine ma, considerando il lavoro da fare, sicuramente 
sarà lungo l'intero quadriennio.

progetti state lavorando?
“La grande novità è che la promozione e lo sviluppo 
sono stati affidati a Fabio Morino, che finora ha svolto 
un lavoro eccellente con la formazione, portando avanti i 
testi su cui i tecnici devono studiare. È un vulcano di idee 

e a lui e alla vicepresidente 
Claudia Nista abbiamo 
affidato questa delega, 
i l  compito  d i  redigere 
nuovi piani di sviluppo e 
promozione. 
Potranno farlo con buoni 
r isul tat i  se dovessero 
a r r i v a r e  i  c o n t r i b u t i 
integrativi di Sport e Salute. 

Lo abbiamo già fatto gli anni passati con '+ Badminton x 
tutti' e 'Vola con noi 2.0', che hanno dato ottimi risultati. 
Credo che le idee di Morino, Nista e del loro gruppo 
nascano già col piede giusto. Noi gli daremo carta 
bianca”. 

Ma cosa dicono finora i numeri della promozione 
del badminton in Italia? 
“Che sono aumentati,  anche se non come ci 
aspettavamo per i motivi che tutti conoscono legati 
alla diffusione e alla visibilità. Siamo messi bene 

nella scuola, che è però 
un serbatoio da sfruttare 
c o n  a t t e n z i o n e ,  p e r 
evitare che le società si 
'distraggano' con altre 
discipline. Dobbiamo 
insistere sul piano della 
conoscenza del nostro 
sport e dell'aumento del 
numero dei praticanti e 

degli atleti veri e propri”.
Lavoro ulteriore per il marketing?
“C'è tanto da fare. Così come siamo riusciti a far 
innamorare del nostro sport gli amici dello sponsor 
Semeraro, sarà possibile replicare con altri marchi. Ma 
non stiamo ragionando intorno a un argomento caldo 
solo per il badminton, bensì per tante altre discipline 
che non hanno una diffusione di massa e si discostano 
da quelle, 'tipiche', italiche. Noi le occasioni come la 
visibilità offerta dalle Olimpiadi le sfruttiamo appieno, 
ma queste chance non durano all'infinito”. 
Sempre sulle ali dell'entusiasmo, state pensando 
di puntare anche sul pickleball. Da dove nasce 
questa scommessa?
“Per caso. Abbiamo trovato questi amici che giocano a 
badminton e a questa disciplina nuova. Sono stati loro a 
chiederci di sostenere un'attività che, in Italia, non è stata 
ancora assegnata a nessuna federazione, non avendo 

“Conclusi i lavori
Santa Marinella
sarà centro federale
per il parabadminton
E non soltanto” 

Un momento dei lavori a Roma
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SERIE A Cosa ci fanno un (italo)cinese e un bresciano in un 
campo da badminton? Vincono. O perlomeno lo fanno 
se si chiamano Luca Zhou e Alessandro Gozzini. I 

due ragazzi sono diventati a 
sorpresa campioni italiani di 
doppio maschile agli scorsi 
Assolut i ;  un successo 
incredibile per due atleti 
di solito specializzati nel 
singolare, e che invece 
hanno mostrato un’alchimia 
incredibile in campo. Merito 
anche della grande amicizia 

che li lega, cementatasi nel corso della primavera 
2020, quando a causa del lockdown Luca non poté 
tornare in Cina e fu accolto dalla famiglia Gozzini. 
Il loro successo è anche quello della leva 2004, 
un’annata d’oro per il volano italiano, se si considera 
che sempre del 2004 è Emma Piccinin, campionessa 
di singolare e doppio femminile e doppio misto.
Vi aspettavate di poter vincere gli Assoluti?
L: «Per nulla: io gioco solo in singolare, e non avevo 
aspettative di sorta. Ai quarti di finale mi sono anche 
venuti i crampi, ero sicuro che saremmo usciti. E 
invece Alessandro mi ha assistito, e ci siamo trovati 
in semifinale: una partita tiratissima, da cui siamo 
usciti vincitori! In finale abbiamo scritto la storia».
A: «Non pensavamo di potercela fare, nel tabellone 
c’erano tanti avversari che giocavano solo il doppio, 
più esperti di noi. Eppure ci siamo detti che avremmo 
dato il nostro massimo, ed è andata benissimo. Dopo 
l’ultimo punto ci siamo abbracciati a lungo, eravamo 
l’uno orgoglioso dell’altro. Abbiamo festeggiato a 
casa mia, con la mia famiglia che aveva comprato 
i pasticcini».
L: «Aggiungo che sugli spalti c’erano tantissime 
persone a fare il tifo per noi. Dedico la vittoria a due 
donne che sono state importantissime per la mia vita: 
la dirigente FIBa Claudia Nista e Sabrina, la mamma 
di Ale (entrambe lo hanno aiutato quando si è trovato 
a dover vivere in Italia; ndr)».
Uno per volta: come avete scoperto il badminton?
A: «Grazie a mio fratello maggiore Giorgio, che lo 
praticava alle scuole medie. Poi il merito di farmici 
appassionare fu di Massimo Merigo, presidente del 

GSA Chiari e membro del 
consiglio federale FIBa».
L: «Mio padre You è l’ex 
allenatore della Nazionale 
italiana di badminton, quindi 
questo sport ce l’ho nelle 
vene. Sono nato a Roma e 
ho vissuto a Santa Marinella 
fino a nove anni, poi sono 
andato a vivere a Jinan, in 

Cina, e ho iniziato ad allenarmi lì, facendo avanti e 
indietro con l’Italia per gareggiare con la maglia azzurra 
fino ai 16 anni, quando mi sono trasferito al centro 
federale di Milano. Adesso mi divido tra i due Paesi»
Come vi dividete i compiti in campo?
A: «Luca è un giocatore più offensivo, attacca veloce 
con un ritmo frenetico. Io sono più bravo a rete e a 
gestire lo scambio, e quello che dà più consigli nella 

Esploso il virus
Zhou non poteva
tornare in Cina
e fu accolto dalla
famiglia Gozzini

Ale: “Ci siamo fatti
forza a vicenda”
Luca “E che partite
a pallone nel suo
giardino di casa!”

coppia».
Avete chiari i vostri punti di forza e debolezza?
L: «Come diceva Ale, ho un bell’attacco e sono 
rapidissimo, quindi riesco facilmente a rubare un set 
all’avversario. Al tempo stesso non sono per niente 
disciplinato, ahimè, ed essendo emotivo tendo a 
buttarmi giù quando le cose non vanno bene, e a 
distrarmi pensando a cosa avviene fuori dal campo».
A: «Sono molto grintoso, non mollo nemmeno un 
punto e gioco ogni scambio a denti stretti. Tuttavia, 
nei momenti in cui sono sotto dovrei dimostrarmi più 
incisivo nel vincere il punto, e invece rimango troppo 
tranquillo».
Quali sono i vostri idoli personali?
A: «Oltre a Lin Dan, il più grande di tutti, ammiro 
tantissimo Cristiano Ronaldo per la sua mentalità: 
è uno che, oltre ad avere un talento enorme, lavora 
duro perché sa che allenarsi bene più degli altri ripaga 
sempre».
L: «Miroslav Klose, ex bomber della Lazio: mi ricordo, 
avevo 5-6 anni, di quando segnò di mano contro il 
Napoli e ammise il gesto scorretto. Me lo ricorderò 

Luca con la sua famiglia cinese

Luca Zhou con la famiglia Mair

GOZZINI & ZHOU
galeotto 
fu il lockdown

Intervista doppia ai due 2004 
uniti dal Covid, che agli Assoluti 
hanno vinto a sorpresa il titolo 
di doppio. “Luca è sempre 
allegro e gentile, non riesce 
a essere cattivo”; “Alessandro 
lo ricordo piccolo, cicciottello 
e molto tosto. Ora è un fratello”

di Giacomo Rossetti
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L'IDENTIKIT
Nome: Alessandro Gozzini
Nata a: Chiari (BS)
Il: 8 marzo 2004
Mano: destrorsa
Età in cui ha iniziato: 8 anni
Prima società: GSA Chiari
Primo allenatore: Fabio Tomasello
Società attuale: GSA Chiari
Allenatore attuale: Zhou Junling
Top ranking mondiale: 364 (singolo), 303 (doppio)
Vittorie internazionali - Doppio: Cyprus Junior 2022
Vittorie nazionali - Singolare: Campione italiano U.19 (2021)
Doppio: Campione italiano assoluto (2024), U.19 (2021, 
2022), U.17 (2019), U.15 (2018) e U.13 (2016, 2017)
Doppio misto: Campione italiano U.19 (2021, 2022), U.15 
(2018) e U.13 (2017).
Studi: Licenza Media Inferiore
Hobby: ascolta musica classica e fa meditazione

L'IDENTIKIT
Nome: Luca Zhou
Nata a: Roma
Il: 8 luglio 2004
Mano: destrorsa
Età in cui ha iniziato: 9 anni
Prima società: Santa Marinella 1981
Primo allenatore: You Zhou
Società attuale: ASV Mals
Allenatore attuale: Zhou Junling
Top ranking mondiale: 333 (singolo), 303 (doppio)
Vittorie internazionali - Singolare: Lithuanian Junior 2021, 
Cyprus Junior 2022
Doppio: Cyprus Junior 2022 
Vittorie nazionali - Singolare: Campione italiano U.19 (2022), 
U.17 (2019), U.15 (2018) e U.13 (2016, 2017)
Doppio: Campione italiano assoluto (2024), U.19 (2021, 
2022), U.17 (2019), U.15 (2018) e U.13 (2017)
Doppio misto: Campione italiano U.17 (2019)
Studi: Diploma di Scuola Media Superiore
Hobby: segue la Lazio, di cui è tifoso

Luca: “Sono emotivo
tendo a distrarmi”
Ale: “Io sto sempre
a denti stretti, non
mollo un punto”

Al ristorante per il compleanno di Luca

Luca con Giovanni Toti e David Salutt in Irlanda

Zhou e Gozzini impegnati agli Assoluti di Chiari

per tutta la vita: se mi capita che mi assegnino un 
punto che sarebbe dell’avversario, io vado dall’arbitro 
e glielo dico. Mi piace moltissimo, per la sua etica del 
lavoro, anche lo sprinter cinese Su Bingtian (attuale 
detentore del record asiatico sui 100 metri; ndr). Nel 

badminton, non posso che 
dire Lin Dan e il giapponese 
Kento Momota».
Luca, in quale aspetto si 
ritiene più italiano, e in 
quale più cinese?
L :  « C o m e  t e s t a  s o n o 
italiano, non so se sia un 
lato positivo o negativo 

(ride, ndr). Diciamo che avere una mentalità ‘italiana’ 
nel nostro sport, come approccio al 
lavoro e tutto, è un po’ limitante. Il mio 
aspetto più cinese invece è la tendenza 
a non voler mai disturbare nessuno. 
Anche se poi lo faccio, eccome!»
Quali sono i primi ricordi che avete 
l’uno dell’altro?
A: «Luca mi sembrò subito un ragazzo 
molto allegro, che parlava con tutti: 
conoscendolo, quell’impressione 
positiva mi è stata confermata. Lui è 
sempre gentile, non riesce a essere 
cattivo persino con chi gli ha fatto un 
torto».
L: «Vidi un ragazzino piccolo e… 
cicciottello (ride; ndr), dal carattere 
forte. In campo Ale non mollava mai, 
era un avversario tosto. Poi ho scoperto 
che era una persona sensibile: davvero 
un fratello per me, quando sei nel 
bisogno è lì pronto ad aiutarti».
Come è stata la pandemia in casa 
Gozzini?
A: «Ne conserviamo un bel ricordo: 
ci siamo fatti forza a vicenda in un 
momento difficile per tutti, e abbiamo 

giocato tantissimo a calcio e a badminton nel giardino 
di casa mia».
L: «In un certo senso, io devo ‘ringraziare’ il Covid: nei 
bellissimi mesi che ho passato in casa della famiglia 
di Alessandro ho capito l’importanza quanto il tempo 
fosse prezioso. A me non è mai piaciuto allenarmi, 
anzi, mi fa abbastanza schifo, ma durante la pandemia 
ho vissuto una crescita mentale che mi ha portato a 
lavorare meglio. E quelle partite a pallone, chi se le 
dimentica!»
Cosa vi piace fare insieme?
L: «Solo casini… Scherzi a parte, adoriamo andare a 
mangiare fuori in posti buoni, anche parecchio costosi! 
A Milano c’è tanta scelta, ma in particolare andiamo 
matti per le bistecche».

A: «Avendo gusti molto simili in fatto di vestiario, ci 
piace anche andare a fare shopping insieme; il negozio 
preferito è Louis Vuitton. Chi è più spendaccione? 
E’ una bella lotta, direi io per gli abiti, Luca per il cibo 
(ride; ndr)».
Come vi piace rilassarvi quando non vi allenate?
L: «Guardo le partite della prima squadra della 
Capitale, la Lazio! Sono tifosissimo da quando sono 

piccolo, essendo nato a 
Roma, e anche in Cina 
mi sveglio di notte per 
seguire i match. E poi oltre 
alla Lazio, quando sono a 
Chongqing amo passare 
del tempo con la mia 
famiglia, visto che la vedo 
meno. Mia madre Li era 
assistente di un dentista 
ed è appena andata in 

pensione, mentre mio fratello Ponni fa il videomaker 
ai tornei di badminton».
A: «Da due anni circa faccio meditazione ed esercizi 
di mindfulness: durante Assoluti, mi sono serviti 
tantissimo a recuperare energie più velocemente 
tra una gara e l’altra. Ad altri giocatori piace ascoltare 
la musica che passa Spotify, io invece preferisco la 
musica classica. Mi aiuta a visualizzarmi in campo, 
e a rilassarmi».
Quali sono i vostri obiettivi per il 2025?

A: «Parlando di risultati, vorrei ripetermi con Luca 
agli Assoluti, e magari provare a diventare campione 
anche in singolare. Vorrei poi crescere nel ranking 
internazionale disputando più tornei all’estero di livello 
senior».
L: «Non un obiettivo preciso in termini concreti, bensì 
di prestazioni: vorrei dare il mio massimo in ogni 
partita. E ovviamente arrivare in finale a un Future 
Series».Ale ha scoperto

il badminton
grazie al fratello
“Poi Merigo mi ha
fatto appassionare”
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Se Gianmarco Bailetti fosse nato sette mesi più tardi 
staremmo parlando di tutti vincitori nati dopo il fatidico 
“millenium bug”, fenomeno che avrebbe dovuto fermare 
i dispositivi informatici di tutto il mondo a cavallo tra 
il 31 dicembre 1999 e il 1 gennaio 2000. Come per 
i mezzi informatici anche i sei campioni italiani non 
si sono arrestati davanti alle difficoltà dei tabelloni e 
sono riusciti a piazzare il proprio nome nell’albo d’oro. 

Piccinin, un tris
atteso da 27 anni
Emma vince singolare e doppi: non accadeva 
dal 1997. Assoluti... giovanissimi: tutti i titoli 
(meno uno) ai ragazzi degli anni 2000
Una 2008 (Hell) sul podio del doppio femminile

di Stefano Griguolo

I CAMPIONATI

UOMINI
SINGOLARE - Semifinali: Vittoriani (MaraBadminton) 
b. Gozzini (GSA Chiari) 2-0 (24-22, 21-14), Caponio 
(Aeronautica) b. Zhou (ASV Mals) 2-0 (21-17, 21-19). 
Finale: Vittoriani b. Caponio 2-1 (21-17, 10-21, 21-13)
DOPPIO - Semifinali: Gozzini-Zhou (GSA Chiari-ASV 
Mals) b. Danti-Fellin (ASV Uberetsch-SSV Bozen) 2-1 
(20-22, 21-15, 21-16),  Massetti-Salutt (MaraBadminton-
SSV Bozen) b. Bailetti-S. Piccinin (BC Milano) 2-1 (23-25, 
21-15, 22-20). 
Finale: Gozzini-Zhou b. Massetti-Salutt 2-0 (21-19, 25-
23).

DONNE
SINGOLARE - Semifinali: Hamza (SSV Bozen) b. Stiglich 
(Fiamme Oro) 2-0 (22-20, 21-17), E. Piccinin (BC Milano) 
b. Rainero (Cus Torino) 2-0 (21-8, 21-14). 
Finale: E. Piccinin b. Hamza 2-0 (21-19, 21-14)
DOPPIO - Semifinali: Galimberti-Hell (ASV Uberetsch) 
b. Pellizzari-Rainero (BC Lario-Cus Torino) 2-0 (23-21, 
21-19), E. Piccinin-Corsini (BC Milano) b. Moretti-Passeri 
(GSA Chiari) 2-0 (21-10, 21-13). 
Finale: E. Piccinin-Corsini b. Galimberti-Hell 2-0 (21-10, 
21-13)

MISTO
DOPPIO - Semifinali: Salutt-Corsini (SSV Bozen-BC 
Milano) b. Baroni-Passeri (GSA Chiari) 2-1 (21-23, 21-9, 
21-10), Bailetti-E. Piccinin (BC Milano) b. Fellin-Galimberti 
(SSV Bozen-ASV Uberetsch) 2-1 (21-23, 21-14, 21-11). 
Finale: Bailetti-E. Piccinin b. Salutt-Corsini 2-0 (21-19, 
21-14).

COPPA A SQUADRE: BC Milano

PARABADMINTON
UOMINI - Singolare 
WH1: Ferrigno (BC Milano) b. Contemi (Pol. Masi) 2-0 
(21-3, 21-2)
WH2: Suma (GSPD) b. Punzo (GSPD) 2-0 (21-10, 21-3).
SL3: Libertini (Genova Badminton) 2v, Posenato 1v, Miotto 
0v
UOMINI - Doppio
WH: Ferrigno-Punzo (BC Milano-GSPD) 3v, Contemi-
Suma 2v, Maurizio-Vasta 1v
DONNE - Singolare 
WH1-WH2: Leone (SEI) b. Luta (Alba Shuttle) 2-0 (21-15, 
21-7)
MISTO
SINGOLARE SU5: De Marco (GSPD) b. Iaconelli (ASAM) 
2-0 (21-7 21-7)
DOPPIO WH: Leone-Maurizio (SEI-ASAM) b. Punzo-Luta 
(GSPD-Alba Shuttle) 2-0 (21-17, 21-14)

LE TOP 10 TRICOLORI

Atleta   Titoli SM DM DX

Klaus Raffeiner  27 11 9 7
Rosario Maddaloni 16 7 7 2
Kurt Salutt  14 4 4 6
Giovanni Greco  13 5 8 0
Alexander Theiner 10 0 9 1
Paolo De Paoli  9 6 2 1
Anton Klotzner  8 4 2 2
Giovanni Traina  7 0 2 5
Kurt Duschek  6 1 3 2
Enrico Galeani  6 0 3 3

Atleta   Titoli SF DF DX

Maria Luisa Mur  21 1 16 4
Petra Schrott  18 6 4 8
Claudia Nista  17 2 8 7
Christine Klotzner 13 5 4 4
Monica Memoli  13 3 8 2
Agnese Allegrini  11 6 3 2
Federica Panini  11 1 5 5
Erika Stich  7 2 5 0
Judith Mair  5 1 4 0
Margit Grittner  5 1 2 2
Martina Corsini  5 0 4 1

ASSOLUTI
(Chiari, 22-24 novembre 2024)

Emma Piccinin e Martina Corsini

Emma Piccinin

Per tre di questi, i più giovani (tutti e tre del 2004), è stato 
il primo titolo ed è stato condito in generale da ottime 
prestazioni in tutti gli Assoluti. Se è evidente questo 
aspetto per Emma Piccinin, capace di conquistare 
una storica tripletta che mancava agli Assoluti dal 
2010 (Federica Panini) e che nell’albo d’oro è stata 
realizzata soltanto altre sette volte (Monica Memoli 
1997, Petra Schrott 1990 e 1992, Claudia Nista 1987 
e 1988, Christine Klotnzer 1981 e 1983), lo si evince 

anche per Alessandro Gozzini e Luca Zhou, che oltre 
all’oro in coppia sono riusciti a piazzarsi sul gradino più 
basso del podio nel singolare, fermati solo dai “veterani” 
Christopher Vittoriani e Fabio Caponio.
TOP 10
Spulciando l’albo d’oro si evincono anche altri 
importanti risultati, che fanno capire la grandezza di 
altri due vincitori del weekend dedicato ai tricolori: 
Christopher Vittoriani (21 anni) e Martina Corsini 
(22 anni). Per entrambi la scalata nella classifica “all 
time” è una realtà. L’azzurra è già tra le prime dieci 

per titoli vinti, a due successi 
da Erika Stich e a soli sei da 
due mostri sacri: Agnese 
Allegrini e Federica Panini. 
La carriera della lombarda 
i n f a t t i  v i a g g i a  a  v e l e 
spiegate e, considerando 
l’andamento degli ultimi 
anni ,  anche abbattere 
record storici non appare 
impossibile, vista soprattutto 

la serie aperta di quattro successi consecutivi nel 
doppio femminile. Stesso discorso per Vittoriani, tre 
titoli consecutivi nel singolare, che entrerà in Top 10 
al prossimo tricolore conquistato.
L’ultimo personaggio è Gianmarco Bailetti, al secondo 
titolo nel doppio misto dopo il successo del 2021, 
risultato determinante per la vittoria della coppa a 
squadre del BC Milano con il suo successo nel doppio 
misto e la medaglia di bronzo nel doppio maschile, 
in cui ha guidato il giovanissimo talento meneghino 
Simone Piccinin (classe 2006, fratello di Emma). 
È guardando infatti tutti i podi che si capisce ancor 
meglio la rivoluzione in atto a partire dal bronzo del 
singolare femminile firmato Gianna Stiglich (classe 
2005) fino ad arrivare all’argento del doppio femminile 
targato Anna Hell (2008) e Sofia Galimberti (2007). 
Quest’ultima ha poi fatto bene anche nel doppio misto: 
terza insieme a Ruben Fellin (2007), il bolzanino che 
ha centrato lo stesso piazzamento nel doppio maschile 
con Marco Danti (2006).

La Corsini fa suo
il doppio femminile
ed è già in Top 10
Coppa a squadre 
al BC Milano
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 CAMPIONATI

Ecco i calendari
di Serie A e Serie B
La corsa scudetto scatterà l'11 e 12 gennaio a Malles Venosta
Già nel primo raggruppamento la rivincita Milano-Marabadminton

Ripartirà tra meno di 30 giorni il prossimo campionato 
italiano a squadre di Serie A e Serie B. La massima serie 
riprenderà il suo cammino da Malles Venosta, sede del 
primo concentramento (11-12 gennaio) per poi fare 
visita a Chiari (8-9 febbraio) e a Maracalagonis (8-9 
marzo) prima dei play-off del 31 maggio e 1 giugno al 
PalaBadminton di Milano. In attesa di conoscere i roster 
delle formazioni (bisognerà aspettare fino al 7 gennaio), 
già dal primo concentramento si attendono scintille 
con, ad esempio, la rivincita della finale scudetto che è 
prevista per la terza giornata tra Matex MaraBadminton 
e BC Milano. Tosto il cammino del Modena Badminton, 
che stupì nella prima parte della scorsa stagione 
guidando la classifica e che nelle prime tre giornate 
quest’anno affronterà in sequenza il MaraBadminton, 
il Milano e il Mals. Subito sul pezzo dovranno essere 
le neopromosse, ASV Überetsch e Boccardo Novi. 
Fondamentale conquistare punti importanti in chiave 
salvezza già dal primo concentramento, che le vedrà 

SERIE A
A Malles Venosta (BZ) 
11.1.2025 Modena Badminton A - Matex Marabadminton A
11.1.2025 BC Milano - Brescia Sport Più
11.1.2025 ASV Mals - ASV Überetsch A
11.1.2025 SSV Bozen - Piume d'Argento
11.1.2025 Boccardo Novi - Farco Chiari
11.1.2025 Modena Badminton A - BC Milano
11.1.2025 ASV Mals - Brescia Sport Più
11.1.2025 SSV Bozen - ASV Überetsch A
11.1.2025 Boccardo Novi - Piume d'Argento
11.1.2025 Farco Chiari - Matex Marabadminton A
12.1.2025 Modena Badminton A - ASV Mals
12.1.2025 BC Milano - Matex Marabadminton A
12.1.2025 SSV Bozen - Brescia Sport Più
12.1.2025 Boccardo Novi - ASV Überetsch A
12.1.2025 Farco Chiari - Piume d'Argento

A Chiari (BS)
8.2.2025  Modena Badminton A - SSV Bozen
8.2.2025  BC Milano - ASV Mals
8.2.2025  Boccardo Novi - Brescia Sport Più
8.2.2025  Farco Chiari - ASV Überetsch A
8.2.2025  Piume d'Argento - Matex Marabadminton A
8.2.2025  Modena Badminton A - Boccardo Novi
8.2.2025  BC Milano - SSV Bozen
8.2.2025  ASV Mals - Matex Marabadminton A
8.2.2025  Farco Chiari - Brescia Sport Più
8.2.2025  Piume d'Argento - ASV Überetsch A
9.2.2025  Modena Badminton A - Farco Chiari
9.2.2025  BC Milano - Boccardo Novi
9.2.2025  ASV Mals - SSV Bozen
9.2.2025  Piume d'Argento - Brescia Sport Più
9.2.2025  ASV Überetsch A - Matex Marabadminton A

A Maracalagonis (CA)
8.3.2025  Modena Badminton A - Piume d'Argento
8.3.2025  BC Milano - Farco Chiari
8.3.2025  ASV Mals - Boccardo Novi
8.3.2025  SSV Bozen - Matex Marabadminton A
8.3.2025  ASV Überetsch A - Brescia Sport Più
8.3.2025  Modena Badminton A - ASV Überetsch A
8.3.2025  BC Milano - Piume d'Argento
8.3.2025  ASV Mals - Farco Chiari
8.3.2025  SSV Bozen - Boccardo Novi
8.3.2025  Brescia Sport Più - Matex Marabadminton A
9.3.2025  Modena Badminton A - Brescia Sport Più
9.3.2025  BC Milano - ASV Überetsch A
9.3.2025  ASV Mals - Piume d'Argento
9.3.2025  SSV Bozen - Farco Chiari
9.3.2025  Boccardo Novi - Matex Marabadminton A

anche sfidanti nella terza giornata. 
Tre saranno i derby che vedremo già a gennaio con 
l’Überetsch che affonterà Mals e Bozen nelle prime 
due giornate, mentre alla prima sfida il Milano troverà 
i corregionali del Brescia Sport Più.
In Serie B il primo girone a debuttare sarà il B, che a 
gennaio andrà in scena a Caltanissetta, dove i padroni 
di casa del BC Pietrarossa dovranno vedersela con i 
quattro team siciliani (BC Paternò, Badminton Messina, 
Pol. Le Racchette e Città di Palermo), con i sardi del 
Matex MaraBadminton B, con i lombardi dello Junior 
BC Milano e gli altoatesini dell’SC Meran. Tre invece 
le formazioni siciliane (Castel di Iudica, Le Saette e 
BC Catania) che scenderanno in campo a febbraio 
a Nova Milanese nel Girone A. Insieme alle società 
della Trinacria ci saranno anche i toscani dell’Arcoi 
Sport, i molisani dell’ASAM, gli emiliani del Modena 
Badminton B, gli altoatesini dell’ASV Überetsch B e i 
lombardi della Pol. di Nova.

Il BC Milano campione 2024

SERIE B
Girone A
A Nova Milanese (MB) 8 febbraio: Arcoi Sport - Pol. di Nova, 
Castel di Iudica - BC Catania, Le Saette - ASV Überetsch B, ASAM 
- Modena Badminton B, Arcoi Sport - Castel di Iudica, Le Saette 
- BC Catania, ASAM - ASV Überetsch B, Modena Badminton 
B - Pol. di Nova. 
9 febbraio: Arcoi Sport - Le Saette, Castel di Iudica - Pol. di Nova, 
ASAM - BC Catania, Modena Badminton B - ASV Überetsch B.
A Misterbianco (CT) - 8 marzo: Castel di Iudica - Le Saette, 
Arcoi Sport - ASAM, Modena Badminton B - BC Catania, ASV 
Überetsch B - Pol. di Nova, Castel di Iudica - ASAM, Arcoi Sport 
- Modena Badminton B, Le Saette - Pol. di Nova, ASV Überetsch 
B - BC Catania. 
9 marzo: Le Saette - ASAM, Castel di Iudica - Modena Badminton 
B, Arcoi Sport - ASV Überetsch B, BC Catania - Pol. di Nova, Le 
Saette - Modena Badminton B, Castel di Iudica - ASV Überetsch 
B, Arcoi Sport - BC Catania, ASAM - Pol. di Nova,
Girone B
A Caltanissetta - 11 gennaio: Matex Marabadminton B - BC 
Paternò, Le Racchette - BC Pietrarossa, Città di Palermo - 
SC Meran, Badminton Messina - Junior BC Milano, Matex 
Marabadminton B - Le Racchette, Città di Palermo - BC Pietrarossa, 
Badminton Messina - SC Meran, Junior BC Milano - BC Paternò
12 gennaio: Matex Marabadminton B - Città di Palermo, Le 
Racchette - BC Paternò, Badminton Messina - BC Pietrarossa, 
Junior BC Milano - SC Meran.
A Nova Milanese (MB) - 8 marzo: Matex Marabadminton B - 
Badminton Messina, Le Racchette - Città di Palermo, Junior 
BC Milano - BC Pietrarossa, SC Meran - BC Paternò, Matex 
Marabadminton B - Junior BC Milano, Le Racchette - Badminton 
Messina, Città di Palermo - BC Paternò, SC Meran - BC Pietrarossa. 
9 marzo: Matex Marabadminton B - SC Meran, Le Racchette 
- Junior BC Milano, Città di Palermo - Badminton Messina, 
BC Pietrarossa - BC Paternò, Matex Marabadminton B - BC 
Pietrarossa, Le Racchette - SC Meran, Città di Palermo - Junior 
BC Milano, Badminton Messina - BC Paternò.

L'esultanza dei milanesi scudettati Emma Piccinin festeggiata dai compagni dopo il titolo di quest'anno
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Danti-Piccinin
profumo di podio
Il doppio azzurro conferma le promesse ed emoziona 
agli Europei juniores di Ibiza: stop solo ai quarti contro 
i francesi (poi campioni). Il tecnico Zhou Junling 
soddisfatto della squadra: “Questo è un team 
che può migliorare il badminton italiano”

È stata un’esperienza molto positiva quella degli Under 
19 azzurri agli European Junior Team Championships, 
svoltisi tra fine novembre e inizio dicembre a Ibiza, 
in Spagna. Sia nel torneo a squadre che in quello 
individuale, gli atleti impegnati nella competizione hanno 
evidenziato importanti segnali di crescita.

UOMINI
SINGOLARE - 1° turno: DANTI b. Smith (Sco) 2-0 (21-18, 
21-10), S. PICCININ b. Polacek (Svc) 2-0 (21-15, 21-16). 
Sedicesimi: Paksys (Lit) b. DANTI 2-1 (21-17, 19-21, 21-
14), Thomasen (Dan) b. S. PICCININ 2-0 (21-18, 21-18). 
Semifinali: Golas (Pol) b. Berenguer (Por) 2-1 (21-18, 
18-21, 21-10), Tatranov (Fra) b. Waring (Sco) 2-1 (12-21, 
21-18, 21-15). 
Finale: Golas b. Tatranov 2-0 (21-19, 21-16)
DOPPIO - 1° turno: Ivanov-Mitev (Bul) b. FELLIN-IZZO 
2-0 (21-18, 22-20), DANTI-S. PICCININ bye. 
Sedicesimi: DANTI-S. PICCININ b. Emmerich-Schmid 
(Ger) 2-0 (21-16, 21-18). 
Ottavi: DANTI-S. PICCININ b. Kiszczyk-Perkowski (Pol) 
2-1 (18-21, 21-10, 21-16). 
Quarti: Gardon-Lalot Trescarte b. DANTI-S. PICCININ 2-0 
(21-12, 21-9). 
Semifinali: Gardon-Lalot Trescarte (Fra) b. Kryger Boe-
Ostergaard Christensen (Dan) 2-1 (21-15, 17-21, 21-9),  
Nebel-Reiler (Dan) b. Marzuan-Niemann (Ger) 2-0 (21-14, 
21-19). 
Finale: Gardon-Lalot Trescarte b. Nebel-Reiler 2-0 (21-15, 
21-14).

DONNE
SINGOLARE - 1° turno: Zarrouk (Svi) b. GALIMBERTI 2-0 
(21-11, 21-8), HELL b. Svalbe (Let) 2-0 (21-7, 21-8). 
Sedicesimi: Flynn (Irl) b. HELL 2-0 (21-6, 21-10). 
Semifinali: Nalbantova (Bul) b. Krulova (Cec) 2-0 (21-6, 
21-8), Bodur (Tur) b. Flynn (Irl) 2-0 (21-12, 21-18). 
Finale: Nalbantova b. Bodur 2-0 (21-16, 21-9)
DOPPIO - 1° turno: GALIMBERTI-HELL bye. 
Sedicesimi: Nielsen-Viscovich (Dan) b. GALIMBERTI-
HELL 2-0 (21-7, 21-11). 
Semifinali: Jacob-Pognante (Fra) b. Izquierdo-Jimenez 
(Spa) 2-1 (21-16, 18-21, 21-13), Petersen-Tommerup 
(Dan) b. Hochscheid-Stern (Ger) 2-0 (21-5, 21-6). 
Finale: Jacob-Pognante b. Petersen-Tommerup 2-0 (21-
17, 21-13)

MISTO
Doppio - 1° turno: Coghill-Stalker (Sco) b. FELLIN-
GALIMBERTI 2-0 (21-10, 21-16), Marushchak-Alymova 
(Ucr) b. IZZO-HELL 2-0 (21-9, 21-14). 
Semifinali: Reiler-Petersen (Dan) b. Lopez-Jimenez (Spa) 
2-0 (21-14, 21-18), Gardon-Desmots Chacun (Fra) b. 
Aktas-Yildiz (Tur) 2-1 (17-21, 21-14, 21-16). 
Finale: Gardon-Desmots Chacun b. Reiler-Petersen 2-1 
(11-21, 21-17, 21-13).

SQUADRE
Prima fase - Girone A: Romania-Italia 4-1, Italia-Finlandia 
4-1, Ucraina-Italia 3-2.

ASSOLUTI
(Ibiza - Spa, 26 novembre-5 dicembre 2024)

di Matteo Schinaia

La festa azzurra per la vittoria sulla Finlandia 

Simone Piccinin

A UN SOFFIO
Autentici protagonisti sono stati Marco Danti e Simone 
Piccinin, che sono approdati agli ottavi del singolare e 
addirittura ai quarti del doppio, eliminati soltanto dai 
francesi Gardon e Lalot Trescarte, future medaglie d'oro 
del torneo. Nel singolare, Danti supera agevolmente 

lo scozzese Smith per 21-18 21-10, salvo arrendersi 
poi a capo di una vera e propria battaglia al lituano 
Paksys: 17-21 21-19 14-21. Piccinin vince contro 
Polacek per 21-15 21-16, ma poi lascia il passo al 
danese Thomasen con un doppio 18-21. Il bolzanino 
e il milanese, entrambi classe 2006, venivano dagli 
ottavi ai Mondiali di categoria e in coppia si confermano 
tra i prospetti di più solida prospettiva del badminton 
azzurro. Non disdegnando il singolare, dove entrambi 
a Ibiza hanno superato il primo turno, uscendo solo 
dopo aspra lotta.
SQUADRA
I due azzurrini hanno duellato anche nel torneo a 
squadre, in cui l'Italia schierava pure Ilaria Fornaciari, 
Sofia Galimberti, Anna Hell, Sofia Protto, Carolin 
Rauner, Ruben Fellin e Davide Izzo. Inserita nel gruppo 
A, la squadra azzurra conclude il suo percorso al terzo 
posto, con una vittoria e due sconfitte. Il successo arriva 
contro la Finlandia per 4-1, grazie alle affermazioni di 
Simone Piccinin (2-0 a Oldorff), Sofia Galimberti e 
Anna Hell (2-0 a Brahmakal e Lybeck) Danti-Piccinin 
(2-0 su Aalto e Melleri) e Fellin-Galimberti (2-0 contro le 
sorelle Elmeri ed Emma Lybeck), che hanno ribaltato la 
sfida dopo il ko di Anna Hell contro Nella Nyqvist (0-2).
Nella gara d'esordio contro la Romania (poi vincitrice 
del girone) e in quella di chiusura contro l’Ucraina, sono 
giunte due sconfitte. Secco 1-4 con i romeni. Vince 
solo il doppio di Danti e Piccinin contro Mocan e Nita, 
mentre escono sconfitti Anna Hell (con Muscalu), lo 
stesso Piccinin (con Pandele), Galimberti-Hell (con 
Constantin-Stoica) e Fellin-Galimberti (con Pandele-
Muscalu).
Nel decisivo match con gli ucraini è battaglia fino 
all’ultima partita, persa dal doppio misto Davide Izzo-
Carolin Rauner contro Kunin e Vantsarovska. Prima, 
una vera e propria alternanza di emozioni con l’1-0 
portato a casa dalla Almalalha contro Anna Hell, il 
pareggio firmato da Marco Danti su Tsarehorodtsev, il 
nuovo vantaggio ucraino con Koriagina e Vantsarovska 
a spese di Sofia Galimberti e Anna Hell e il 2-2 firmato 
da Danti e Fellin nel doppio misto.
BILANCIO
A fine evento, pieno di orgoglio il commento del capo 
allenatore della Nazionale, Zhou Junling: “Buona 
prestazione e bello spirito di squadra: questo è un 
team che può migliorare il badminton italiano”. Come 
dargli torto?



21

Mals sfata
un altro tabù

All’ASV Mals mancavano solo due titoli nella sua storia: 
il campionato italiano a squadre Master e il campionato 
italiano a squadre Under 17. Entrambi sono stati creati 
nell’ultimo quadriennio, ma non c’era migliore location 
per togliersi il primo sassolino dalla scarpa che la 
palestra di casa dove gli altoatesini hanno centrato 
alla terza edizione il primo scudetto Master.
Il successo è arrivato superando il Boccardo Novi 
per 4-2 e fondamentale per la vittoria è stato il doppio 
misto, in cui Claudia Nista e Thomas Unterberger hanno 
superato Faizan Aslam e Sabine Doering. Il tricolore è 
sicuramente dedicato a Maria Luisa Mur, con l'augurio di 
rivederla presto in campo. La pluricampionessa italiana 
con 21 titoli assoluti (record di sempre) ha contribuito 
in maniera determinante al successo dell’ASV Mals, 
mettendo a segno 6 vittorie in 7 incontri prima di subire 
un grave infortunio proprio nella finale scudetto.
Il terzo posto è andato invece agli ex campioni in carica 
del BC Milano, che hanno superato per differenza-set 
l'ASV Ueberetsch, con il quale il match si era chiuso 

Campione italiano a squadre Master 
battendo il Boccardo Novi 
nella palestra di casa. Decisivo 
il doppio misto Nista-Unterberger

I CAMPIONATI

sul 3-3.
Quinta posizione per l'SC Meran, che si è imposto per 
4-0 sul Cus Bergamo. In settima piazza è arrivato invece 
l'ASV Marling, che ha superato per 4-2 il Brescia Sport 
Più. Infine al nono posto è finito il BCC Lecco, che ha 
sconfitto per 4-2 il GSA Chiari.
MIGLIOR MASTER
L'occasione ha permesso anche di premiare i vincitori 
della classifica Miglior Master. Tra i +35, la vittoria nel 
singolare maschile è andata a Giuseppe Nobile (Space 
Bad), mentre in quello femminile ha vinto Valentina 
Avvento (Boccardo Novi). I due in coppia hanno 
conquistato anche il primato nella categoria doppio 
misto ed entrambi si sono infine imposti nei doppi: 
Nobile con Christian Diforti (Space Bad), la Avvento 
insieme a Helga Paregger (BC Milano).
Tripletta anche per Denis Passador (BCC Lecco), 
che tra i +55 ha guidato le classifiche di singolare, 
doppio maschile (con Flavio Bettoni; Cus Bergamo) 
e doppio misto (con la compagna di club Maria Roberta 
Brenzone). Successo condiviso nel singolare femminile 
+55 per Sara Marchesini (Cus Bergamo) e Piera 
Tocchetti (BCC Lecco), che hanno conquistato la prima 
piazza a pari merito. Infine nel doppio femminile +55 
vittoria per Theresia Klotzner e Patrizia Piacentini (ASV 
Marling/Brescia Sport Più).

L'ASV Mals campione

L'abbraccio finale di Maria Luisa Mur e Claudia Nista con Sabine Doering e Valentina Avvento
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ANGOLO TECNICO

Volano i volani
ma la racchetta
è un retino
Ecco l'Acchiappa volano, un altro gioco che 
prepara alla pratica del badminton. Quattro 
o più squadre per sviluppare tantissime abilità, 
purché non si pensi solo al divertimento

Ciao a tutti!
I l  gioco dedicato per questo 

numero si chiama:

ACCHIAPPA VOLANO
M a t e r i a l e  o c c o r r e n t e : 
volani, cinesini, retini oppure 
contenitori

Spiegazione: I partecipanti,         
 divisi in quattro o più 
squadre, sono posizionati 
in fila indiana dietro un 
cinesino posto a debita 
distanza dal  centro, 

dove vi sarà un loro compagno, che terrà 
in mano un certo numero di volani. Al “via!” 
dell’allenatore il primo di ogni squadra 

dovrà correre in 
senso antiorario, 
r a g g i u n g e r e  i l 
compagno che 
lancerà il volano e 
acchiapparlo con il 
retino/contenitore. 
Il corridore,
ritornato alla
base, passerà il 
retino/contenitore 

al compagno e attenderà il suo turno. 
Allo “stop!” dell’allenatore il gioco termina 
e ogni squadra conterà quanti volani avrà 
accumulato.
Anche in questo gioco, NON stiamo 
giocando letteralmente a badminton, ma 
stiamo sviluppando:

(*) = Direttore area formazione della FIBa

di Fabio Morino*

1) il fare feeding;
2) il lancio e presa;
3) il timing e il calcolo della traiettoria del volano 
in volo;
4) i modelli di movimento;
5) velocità e destrezza;
6) concentrazione e attenzione;
e molto altro proposto nelle variazioni sottostanti.

Serve ad allenare
velocità e destrezza
ma anche il calcolo 
delle traiettorie
e la concentrazione

Qui sono proposte
solo nove varianti,
però in realtà 
se ne possono
ideare molte altre

Possibili variazioni:
1) il giocatore al centro, anziché lanciare sottomano 
come nel video proposto, dovrà lanciare sopra mano;
2) il giocatore al centro, anziché lanciare sottomano 
come nel video proposto, dovrà lanciare sopra la testa;
3) chi acchiappa il volano dovrà farlo eseguendo 
un affondo con la gamba della racchetta (stile net/
lift alla rete);
4) ad ogni giro, i partecipanti, dovranno cambiare 
mano (sviluppo lateralità);
5) quando l’allenatore esclama “cambio!”, i partecipanti 
dovranno cambiare il senso di rotazione della corsa;
6) l’allenatore potrà far correre i partecipanti con diversi 

modelli di movimento. 
Ol t re  a l la  corsa in 
avanti si potrà: correre 
all’indietro, con chassè, 
passi incrociati, saltelli 
su una gamba, saltelli a 
zig-zag, ecc ecc…
7)  St imolare prese 
“fantasiose e sfidanti”, 
tipo dietro la schiena o 
sotto le gambe;

8) Prima della presa il giocatore dovrà calciare il 
volano con un piede e poi farlo atterrare dentro 
il proprio retino/contenitore.
9) Sostituire il retino/contenitore con la 
racchetta e al momento della presa far atterrare 
dolcemente il volano sulle corde e portarlo alla 
propria squadra.

Nove sono le variazioni qui proposte ma sono 
sicuro che in mente ve ne sono già venute 
molte altre. Ancora una volta, avete notato 
quante abilità vengono messe in gioco?

Sperimentatene di nuove che integrino anche 
i colpi o strategie differenti: è proprio dai piccoli 
giochi come questo che si costruisce la tecnica e la 
tattica di base necessaria per “ottenere” giocatori 
solidi e con un futuro verso l’alto livello.
Ovviamente se voi allenatori avrete la pazienza di 
correggerli - per questo gioco insegnare e correggere: 
i lanci, le prese, i movimenti, le impugnature della 
racchetta, ecc. - evitando il mero e puro divertimento… 
oppure la spasmodica corsa a volere competere e 
giocare tornei ogni fine settimana.

Al prossimo numero…e al prossimo gioco!
Al link il video d’esempio dell' “acchiappa volano”:
https://www.youtube.com/watch?v=9U4yhguuUpk

https://www.youtube.com/watch?v=9U4yhguuUpk
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IN PILLOLE

Il badminton
abbraccia
il pickleball
È stata un successo la prima 
esperienza di commistione 
tra le due discipline a Pontoglio, 
nel Bresciano

Esperimento con doppia disciplina sportiva (badminton 
e pickleball) riuscito alla perfezione e con affluenza 
record di 32 partecipanti a Pontoglio, in 
provincia di Brescia. La filosofia di “Vola con 
Noi”, nella tappa arancione, è sempre stata 
multidisciplinare, in particolare nella prima 
parte del corso, e con l’avvento del pickleball 
la tappa si tinge di ulteriori elementi e abilità 
da trasferire e contaminare tra i due sport di 
racchetta proposti.
Questo corso si inserisce all’interno della 
modifica statutaria che ha portato il pickleball 
quale attività sperimentale e non esclusiva.
ANDREA DELPIN NUOVO PRESIDENTE
D E L  C O M I T A T O  R E G I O N A L E 
SARDEGNA
Andrea Delpin è il  nuovo presidente 
d e l  C o m i t a t o  re g i o n a l e  S a rd e g n a 
della FederBadminton a conclusione 
dell’assemblea regionale elettiva svoltasi 
a Cagliari, sabato 30 novembre.
Assieme al professor Delpin (Nuova 
Alleanza Selargius), ex presidente del 
Comitato regionale della Figc e della Fipav, 
sono stati eletti consiglieri Angelo Mario 
Coni (Marabadminton Academy), Marco 
Uselli (Nuova Alleanza Selargius), Marco 
Sotgiu (BC Angelo Roth) e Roberto Silenzi 
(Pollicina).
L'assemblea è stata presieduta dal 
presidente nazionale FIBa, Carlo Beninati, 
mentre il presidente nazionale Fispes, 
Sandrino Porru, ha svolto la funzione di vice 
e il segretario nazionale della FIBa, Giovanni 
Esposito, ha operato da segretario. AI lavori 
ha partecipato anche il consigliere federale 
Francesco Feliziani.
“Sono contento di questo risultato -  e parole Beninati e Porru con il consiglio del Comitato regionale sardoYuri Ferrigno e Rosa De Marco con il coach Galeani in Bahrain

Badminton e Pickleball finalmente sposi

del presidente Beninati - puntiamo molto sulla Sardegna 
e sulla crescita del nostro movimento attraverso la 
costituzione di un comitato che potrà essere molto 
attivo nella promozione e nello sviluppo della nostra 
disciplina. Se lavoreremo come una squadra sola, 
avremo realizzato qualcosa di meraviglioso”.
Soddisfatto anche il neo-eletto Delpin: “Il badminton in 
Sardegna - ha detto - negli ultimi anni sta facendo passi 
da gigante, con evidenti conquiste a livello nazionale ed 
europeo. Cresce il numero dei tesserati, delle società e 
la percezione di questo sport che continua a conquistare 
nuovi appassionati”.

REPORT SOCIALE, PUBBLICATA
LA STORICA QUINTA EDIZIONE
E’ stato pubblicato il Report Sociale 2023 della 
Federazione Italiana Badminton, 5ª edizione del 
documento che punta a raccontare e rendicontare 
con trasparenza le performance della FIBa in ambito 
sportivo, economico, sociale e ambientale.
Il Report si compone di nove capitoli (“Presentazione”, 
“Profilo della Federazione Italiana Badminton”, 
“Struttura, Governance e persone che operano per 
l’ente”, “Attività sportiva e resoconto delle performance”, 
“Performance sociale”, “Performance ambientale”, 
“Performance economica”, “Azioni di miglioramento: 
Road to Paris 2024” e “Validazione professionale di 
processo”) ed è accompagnato dall’ormai consolidato 
claim “La nostra responsabilità sociale per lo sviluppo 
sostenibile, che riassume il legame tra il documento e 
l’orientamento culturale e strategico della FIBa.
Anche per quest’anno sarà possibile consultare il 
documento nella sua versione completa, oppure in 
sintesi, al seguente link.
Rendicontazione Sociale 2023

PARABADMINTON, DE MARCO E FERRIGNO
DOPPIA COPPIA DI PODI IN BAHRAIN
È davvero  mancato soltanto l ’oro al  Bahrain 
Parabadminton International, che ha visto in campo 
Rosa De Marco e Yuri Ferrigno, accompagnati dall’head 
coach del Parabadminton, Enrico Galeani.
Per ognuno dei due azzurri sono arrivate altrettante 
medaglie, una nel singolare e una nel doppio. 
Doppio argento per Rosa De Marco, che nel singolare 
è riuscita ad arrivare in finale cedendo soltanto un set 
nel raggruppamento e perdendo solo in finale contro 
la portoghese Beatriz Monteiro. 
Nel doppio la medaglia d’argento è arrivata con il 
secondo posto nel girone insieme alla brasiliana Adriana 
Spinetti Avila.
Secondo posto nel girone e sconfitta in semifinale 
invece per Yuri Ferrigno, che si è accontentato del 
bronzo nel singolare maschile, superato in semifinale 
dalla futura medaglia d’oro: il coreano Park Haeseong. 
Il secondo posto nel girone del doppio maschile è valso 
invece la medaglia d’argento insieme allo svizzero 
Luca Olgiati.

https://www.badmintonitalia.it/it/federazione/responsabilità-sociale/rendicontazione-sociale-2020.html
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VOLÀNO GLI HASHTAG

TUTTI IN RETE

Dalle vittorie e il rammarico
degli azzurri a Wipperfürth
allo sfortunato argento della
Stiglich in Sudafrica: scoprite
con noi il badminton sui social

L’articolo social di questo mese è dedicato 
interamente alle imprese fatte registrare a livello 
internazionale dagli #Azzurri e dagli #Azzurrini, che 
erano impegnati rispettivamente negli European 
Mixed Team Championships e nell’European Junior. 
A caratterizzare ancora di più questo periodo è stata 
anche la medaglia d’argento arrivata in Sudafrica 
grazie a Gianna Stiglich.

#CuoreAzzurro A Wipperfürth la Nazionale ha 
davvero stupito nel raggruppamento 3, valevole 
per la qualificazione alla fase finale del prossimo 
febbraio a Baku, in Azerbaigian. Seppure il percorso 
sia diventato subito arduo a causa della sconfitta 
per 5-0 con la Germania, le due vittorie successive 

di Stefano Griguolo

con Irlanda e Norvegia (entrambe per 4-1) hanno 
confermato una continua crescita. Ma è sviscerando 
ancora di più la partita che si capisce quanto gli 
Azzurri siano andati vicini all’impresa, perché nella 
partita con la Germania hanno perso tutti e tre i doppi 
al terzo set e il singolare maschile ha visto Enrico 
Baroni lottate alla pari con il suo avversario Matthias 
Kicklitz. #ContinuaCrescita

#Azzurrini in grande spolvero a Ibiza per gli European 
Junior Championships. Se nell’evento a squadre è 
mancato quel guizzo in più per provare a sfiorare 
l’impresa di qualificarsi per la prima volta ai quarti di 
finale, è stato nell’evento individuale che i nostri due 
migliori talenti (Marco Danti e Simone Piccinin) sono 
riusciti ad arrivare fino ai quarti di finale eguagliando il 
miglior risultato di sempre cedendo soltanto di fronte 
alle future medaglie d’oro. #Quarti

#Ottimaprestazione per Gianna Stiglich al South 
Africa International, dove l’azzurra è riuscita a 
strappare una bellissima medaglia d’#Argento, 
arrivando in finale senza perdere nemmeno un set 
nell’intero torneo. In finale, contro la padrona di casa 
e olimpica Johanita Scholtz, l’azzurra ha dovuto 
cedere dopo un solo set a causa di un infortunio. 
Sicuramente le premesse per un ottimo 2025 piene 
di soddisfazioni ci sono tutte. #Buon2025



1° concentramento CIS Serie A a Malles Venosta (BZ)
11-12 gennaio 2025

1° Concentramento CIS Serie B Girone B a Caltanissetta
11-12 gennaio 2025 

2° Concentramento CIS Serie A a Chiari (BS)
8-9 febbraio 2025

1° Concentramento CIS Serie B Girone A a Nova Milanese (MB)
8-9 febbraio 2025

Consiglio Federale a Roma
22 febbraio 2025

PROSSIMI EVENTI


